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DA BARDONECCHIA A TOKYO, PASSANDO PER ARCO

LA STORIA DELL’ARRAMPICATA SPORTIVA

Tutto ebbe origine il 5 luglio 1985 quando un gruppo di esperti scalatori si diedero appuntamento in Valle Stretta, a Bardonecchia, per decidere chi fosse il più forte in parete. Quel giorno nacque l’arrampicata sportiva, fatta di regole, precisi sistemi di valutazione, gare e confronti che si sono poi evoluti nel corso degli anni. Un anno dopo in Francia, a Vaulx‐en‐Velin, si svolse la prima gara indoor, mentre ad Arco Angelo Seneci gettava le basi per creare un prodotto unico. Si trattava del Rock Master, la manifestazione ‘cult’ che andò in scena per la prima volta nel 1987, con il tedesco Stefan Glowacz e l’americana Lynn Hill ad inaugurare l’albo d’oro. 

L’arrampicata sportiva è tutta ‘made in Italy’: l’intuizione di Bardonecchia fu infatti del giornalista Emanuele Cassarà e dell’architetto Andrea Mellano, quest’ultimo fondatore e presidente della FASI (Federazione Arrampicata Sportiva Italiana) dal 1987 al 1998. L’arrampicata continuava a crescere e nel 2007 venne fondata a Francoforte la federazione sportiva internazionale (IFSC) con a capo il torinese Marco Maria Scolaris. Scolaris, ex arrampicatore sportivo amatoriale, è stato in grado di portare l’arrampicata sportiva agli Youth Olympic Games di Buenos Aires nel 2018 e poi alle Olimpiadi di Tokyo 2020. Il debutto olimpico a Tokyo è stato un grande successo. I più forti climbers di tutto il mondo si sono sfidati nella combinata che abbinava Speed, Boulder e Lead, con l’oro andato allo spagnolo Alberto Ginés López e alla slovena Janja Garnbret. 

Il programma olimpico per Parigi 2024 raddoppia e verranno assegnate medaglie in due eventi: Speed e combinata (Boulder e Lead), rendendo così la competizione ancora più aperta. 

L’arrampicata sportiva in poco tempo è riuscita ad arrivare sul gradino più alto del podio, diventando uno sport di massa sempre più praticato dai giovani. La FASI ha raggiunto i 15.000 tesserati e circa 200 società sportive nel 2010, passando a ben 61.000 tesserati nel 2023, ottenendo inoltre nel 2011 il riconoscimento da parte del CIP di disciplina sportiva paralimpica.
Arco ed il Rock Master hanno certamente dato un fondamentale contributo a questa storia, testimoniato anche dalle parole con cui il Vice Presidente IFSC Pierre Henry Paillasson ha aperto i Mondiali Giovanili 2019: “Siamo dove è nata l'arrampicata sportiva e dove Rock Master per trent'anni ha contribuito allo sviluppo ed alla notorietà del nostro sport".
